
MOZIONE COLLEGIO DOCENTI “ITC LUXEMBURG” TORINO

Il  Collegio Docenti dell’ITC “Rosa Luxemburg” di Torino, riunitosi il 10 settembre 2010, preso 
atto  delle  conseguenze  oggettive  dei  provvedimenti  assunti  dai  ministri  Gelmini  e  Tremonti 
riguardo alla scuola italiana, 

denuncia quanto segue:

•la normativa della “riforma”ancora in via di completamento
•l’illegittimità della riduzione oraria nelle classi dalla II alla IV
•l’illegittimità  riguardo  ai  tagli  degli  organici  dei  docenti  di  ruolo  e  non  e  nei  confronti  del 
personale ATA
•la riduzione dei finanziamenti alle scuole pubbliche
•la consistente riduzione delle ore di laboratorio e di insegnamento in troppe discipline
•l’aumento irragionevole del numero di alunni per classe, nonostante i vincoli legati alla sicurezza
•il mancato rispetto dell’inserimento adeguato degli allievi diversamente abili, con riduzione delle 
ore di sostegno
•il mancato risarcimento a favore delle scuole che vantano elevati crediti nei confronti del MIUR
•la decisione di bloccare la progressione economica e di carriera per tutto il personale della scuola

esprime

•tutta  la  propria  indignazione nei  confronti  di  un governo che considera la  scuola  un costo da 
tagliare e non rispetta il dettato costituzionale che fissa nel diritto all’istruzione un bene di tutti e per 
tutti.

dichiara

•la propria indisponibilità a svolgere compiti extra docenza quali, per esempio, la sostituzione di 
colleghi assenti,  nonché eventuali altri compiti da discutere nella prossima assemblea sindacale.
•si impegna, attraverso i propri  rappresentanti,  a denunciare tutte le situazioni che si dovessero 
configurare come mancato rispetto della normativa in vigore e in particolare per quanto attiene alla 
sicurezza, rifiutandosi di accogliere, per esempio, allievi di altre classi in mancanza di personale

riduce

la  collaborazione  a  quelle  funzioni  essenziali  e  vitali  che  garantiscono  una  scuola  pubblica 
rispettosa del diritto alla conoscenza dei propri allievi

Torino, 10 settembre 2010

 


